
Dal secondo dopoguerra e fino alla metà degli anni Ottanta del Novecento gli studi 
di ambito antropologico riguardanti il territorio italiano evidenziano un importante filo-
ne di ricerca e di riflessione incentrato sul mondo contadino e pastorale e, più in generale, 
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insieme a tradizioni popolari, indica quel segmento di studi antropologici italiani. 
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fici, ergologici, rituali, cerimoniali, magici, religiosi ecc., hanno contribuito – mediante 
l’elaborazione di una peculiare metodologia di ricerca e di analisi – a costruire un sapere 
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livello alto del contesto intellettuale in Italia, in seguito forse mai più raggiunto e oggi 
difficilmente pensabile. 

Questo volume, frutto del seminario biennale “Parole chiave su Folklore, Demo-
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rivisitazione di un’ampia selezione di volumi tra i più incisivi del periodo considerato, 
nel tentativo di tessere una fertile trama di relazioni significative fra un recente passato 
e la situazione attuale degli studi antropologici in Italia: una possibile via per la costru-
zione di un’“antropologia in stile italiano”.
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Non capiamo che, trascurando la nostra peculiare 
memoria, dimenticando per rinuncia o pigrizia quel-
lo che eravamo, il vuoto così creatosi sarà (o già lo è) 
irrimediabilmente occupato da memorie altrui che ini-
zieremo a considerare nostre e che finiremo per rendere 
uniche, tramutandoci così in complici, e insieme vittime, 
di una colonizzazione storica e culturale senza ritorno.

(José Saramago, 1998 [2019])

Accanto all’osservazione scientifica dei fenomeni 
esisteva […] una implicazione esistenziale e personale 
[…]. Insomma eravamo tutti coinvolti e non avevamo 
una preoccupazione pregiudiziale di voler razionaliz-
zare a tutti i costi, eravamo anche disposti a lasciarci 
andare. Non so se oggi questo sia egualmente possibile, 
forse sì, forse è possibile che ancora oggi rispetto a un 
evento ci sia da parte del ricercatore un’identificazione 
esistenziale.

(Diego Carpitella, 1992)

La verità delle classi subalterne […] non può affiora-
re allo scoperto, in sé, non può costituirsi come linguag-
gio esplicito […], ma va ricercata nel non detto, nell’allu-
sività, nella parola camuffata, nella metafora, nel silenzio.

(Luigi M. Lombardi Satriani, 1979)
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Febbraio 2017: spirito di scissione?

Eugenio Testa

Il 26 febbraio 2017, due giorni prima che si tenesse alla Sapienza 
il primo incontro del seminario Parole chiave su Folklore, Demologia, 
Cultura popolare, Tradizioni contadine…, il Corriere della Sera pubbli-
cava un articolo di Lorenzo Tomasin, linguista, docente all’Università di 
Losanna, che si intitolava Io sto con la professoressa. Il riferimento era al 
libro Lettera a una professoressa, uscito cinquanta anni prima, nel 1967, 
e il titolo rappresenta bene la posizione espressa nell’articolo di Toma-
sin, sarcasticamente critico verso le posizioni pedagogiche e politiche di 
don Milani e verso il successivo “donmilanismo”. Dice Tomasin: 

Rileggendo la Lettera oggi, ciò che più colpisce non è tanto quel 
che impressionava forse i primi lettori: quel che allora pareva innovati-
vo e progressivo sembra oggi logoro e semplicemente travolto, o me-
glio bocciato, dal corso precipitoso – ma forse non del tutto impreve-
dibile, né inevitabile – degli eventi. No, non è questo il punto. Ciò che 
impressiona oggi è il risentimento che anima quelle pagine, e che allora 
poteva essere inteso come riflesso dell’entusiasmo ribelle. Ma ormai 
appare solo come la manifestazione di una pervicace abitudine italiana 
a fare di odio e invidia la base di ogni ragionamento (Tomasin, 2017).1

Ciò che non va bene, nel libro di don Milani e dei ragazzi di Bar-
biana, è che esso esprime odio. Odio contro il “Sistema” che mira a 
“ingannare i poveri e i contadini”, sintetizza Tomasin. Odio e invidia, 
malcostume italiano: tutto qua.

Ciò che più colpisce leggendo quello che scrive oggi Tomasin è la 
banalizzazione, l’uso della derisione per banalizzare la sgarbata denun-
cia di Lettera a una professoressa. Tomasin esprime bene lo spirito dei 
tempi correnti. I poveri (cioè i contadini e gli operai) che non accetta-
vano disparità e diseguaglianza vanno derisi, descritti come capaci solo 
di odio e di invidia: non era questo un motivo ricorrente del populismo 

1 L’articolo di Tomasin ha ricevuto diverse risposte polemiche: Corlazzoli, 2017, 
Renzi, 2017, Rosa, 2017 (con un ulteriore intervento di Tomasin), Sgroi, 2017.
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berlusconiano, fonte e matrice di quello (pur peggiore) che oggi in Ita-
lia raccoglie tanto consenso?

Odio, invidia. O spirito di scissione? Lo “spirito di scissione”, dice-
va Gramsci, è “il progressivo acquisto della coscienza della propria per-
sonalità storica” da parte di una classe subalterna che voglia farsi classe 
innovatrice (Gramsci, 1975, p. 333). Lo spirito di scissione si manifesta 
anche con critiche sgarbate, sistematiche, documentate contro qualcuna 
delle articolazioni della “struttura ideologica di una classe dominante”, 
quel “complesso formidabile di trincee e fortificazioni” della cultura 
egemone di cui la scuola è elemento centrale. Don Milani era sgarbata-
mente polemico con la scuola fatta per le élites, e con le élites in gene-
rale, quelle che governavano (che governano) anche i partiti, i sindacati, 
il parlamento. Era polemico con i comunisti (compresi i gruppetti dei 
“cinesi”), con i democristiani, con i preti, perché non rappresentavano 
davvero gli interessi dei poveri (cioè dei contadini e degli operai). Ma è 
difficile non considerare l’assunzione di responsabilità, la presa di parola 
degli autori di Lettera a una professoressa (otto ragazzi e un prete) come 
una delle tante manifestazioni di spirito di scissione che si produssero 
per qualche decennio in Italia, prima e dopo quel 1967.

La prima edizione dei Quaderni del carcere uscì tra il 1948 e il 
1951.2 Già nel corso degli anni Cinquanta furono diversi gli interventi 
dedicati alle osservazioni gramsciane in tema di cultura popolare: si 
ricordano scritti di Cirese, Santoli, de Martino, Toschi, Lo Nigro, Pa-
solini.3 Alberto M. Cirese è tornato a riflettere su Gramsci in diversi 
testi, degli anni Sessanta e Settanta, facendone uno degli autori di ri-
ferimento per il suo tentativo di costruire una demologia rinnovata e 
teoricamente salda. Punto di partenza e perno fondamentale di quanto 
Cirese trae dalle pagine dei Quaderni è la associazione tra fatti culturali 
e gruppi sociali, che Gramsci opera sistematicamente, fino alla scala 
più minuta di considerazione su entrambi i piani; poi, che il folklore 
sia visto come “concezione del mondo e della vita”; che questa con-
cezione sia associata al “popolo”; che il popolo sul piano sociologico 
venga definito come “l’insieme delle classi subalterne e strumentali di 
ogni forma di società finora esistita”, e che su quello culturale non sia 

2 Le pagine con le Osservazioni sul folclore erano nel volume Letteratura e vita 
nazionale del 1950.

3 Notizie bibliografiche esaurienti si trovano in Cirese, 1976c.
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visto come una collettività omogenea, ma anzi si sottolinei la pluralità 
di stratificazioni variamente combinate che in esso possono ritrovarsi. 
Sono, questi che Cirese trae da Gramsci, i tratti di una “concezione 
materialistica dei fatti culturali”.4

L’associazione tra fatti culturali e gruppi sociali e la tematica dello 
spirito di scissione si saldano nella nozione di “folklore progressivo”, 
che è di de Martino e non di Gramsci, ma che de Martino propose 
prendendo spunto da Gramsci (de Martino, 1951, 1952). Il folklore 
progressivo è “proposta consapevole del popolo contro la propria con-
dizione sociale subalterna”, è “in genere legato immediatamente alle 
vicende della lotta di classe”, e lo si dovrebbe valorizzare come contri-
buto alla “unificazione della cultura nazionale, così come Gramsci la 
concepì, cioè la formazione di una nuova vita culturale della Nazione 
che sani la frattura fra alta cultura e cultura del popolo”. Era quella 
“volontà di storia” che de Martino aveva riconosciuto tra i contadini 
poveri di Tricarico, ascoltando la Canzone della Ràbata (de Martino, 
1950): cantare “Nuie simme ’a mamma d’a bellezza”, nelle condizioni 
di vita drammatiche di cui si era perfettamente coscienti e contro cui 
ci si ribellava, andava certamente nella direzione di un “progressivo 
acquisto della coscienza della propria personalità storica”.

La associazione tra fatti culturali e gruppi sociali è stata a lungo una 
convinzione di gran parte della critica culturale e della riflessione scien-
tifica, che si sono fatte spesso nutrimento dello spirito di scissione che 
frequentemente dal basso si manifestava, in forme molteplici e anche 
tra loro configgenti. Si parlava perciò di cultura egemonica, di culture 
subalterne, di cultura popolare. Di classe in sé e di classe per sé.5

Ma oggi?
Il concetto di “classe” non è oggi d’uso corrente, nell’analisi socia-

le, né in quella culturale. Ma l’impressione è che, per quanto gli assetti 
produttivi e la composizione sociale siano realmente mutati, ciò che 

4 Come ho detto, sono numerosi gli scritti in cui Cirese, soprattutto negli anni 
Sessanta e Settanta, elabora questi temi, in dialogo diretto con Gramsci (e non solo). I 
riferimenti più puntuali si trovano comunque concentrati nella raccolta di saggi Intel-
lettuali, folklore, istinto di classe (Cirese, 1976a), che tra l’altro ripropone l’intervento 
di Cirese (1976b) al convegno gramsciano svoltosi a Cagliari nel 1967, al quale tenne 
una importante relazione anche Luigi M. Lombardi Satriani (Lombardi Satriani, 1970).

5 A questo proposito non si può non ricordare il lavoro di riflessione storico-
critica che Fabio Dei svolge da tempo su queste questioni (Dei, 2018).
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principalmente è mutato sta piuttosto sul versante del “per sé” che su 
quello dello “in sé”. Rapporti di produzione e forze produttive, gerar-
chie, disuguaglianze, dislivelli sono concetti differenziali, non sostan-
tivi: non hanno corrispettivi sul piano culturale? O forse li hanno, ma 
non ha più senso porre a questo livello di generalizzazione una analisi 
dei fatti culturali, se una generalizzazione manca a livello di progetto? 
La generalizzazione progettuale che per comodità diciamo marxista 
(facendo torto a quell’uomo in carne ed ossa che fu Karl Marx) dava 
orizzonte di senso alle manifestazioni di spirito di scissione e orizzonte 
concettuale a molti studiosi e scuole di studio; ha prodotto mode, si è 
fatta senso comune: ha avuto dunque momenti di grande efficacia di 
lotta egemonica, su scala planetaria. Le realizzazioni concrete a cui ha 
dato luogo hanno però fatto universalmente fallimento, e questo rende 
davvero difficile trovare qualcosa da non buttare con l’acqua sporca, 
sul piano dei contenuti storicamente dati.

Lo spirito di scissione, però, non è tanto un contenuto, dato stori-
camente, quanto un atteggiamento, che può essere storicamente, con-
testualmente fondato. Certo è più debole, se non ha un orizzonte di 
senso universale a cui richiamarsi, ma solo un contesto, tanti conte-
sti su cui fondarsi. Sarà più debole, ma può fondatamente esercitarsi, 
manifestarsi, e le sue manifestazioni possono avere valore, intrecciarsi, 
cumularsi, farsi culture. E se un Tomasin ha vinto non per questo ha 
ragione, né dice il vero.
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